
Dopo l’accelerazione in settimana
dell’indagine milanese su insider
trading e aggiotaggio in relazione
al passaggio di mano del 15% del-
la Parmalat, ieri i francesi di Lacta-
lis hanno ritrovato il sorriso grazie
all’atteso pronunciamento della
Consob sulla correttezza dell’opa
lanciata sul gruppo di Collecchio.
L’Autorità di controllo della Borsa
ha approvato il prospetto dell'of-

ferta, che avrà quindi inizio il pros-
simo 23 maggio per terminare l'8
luglio, salvo eventuali proroghe.
Un documento, quello con gli
estremi dell’opa, che dalla giorna-
ta odierna è a disposizione del pub-
blico. In particolare, l'offerta, pro-
mossa da Sofil S.a.s. anche per con-

to di B.S.A. e di Lactalis, riguarderà
1,234 miliardi di azioni Parmalat,
pari al 71,031% del capitale, ovvero
tutti i titoli che non sono già in ma-
no transalpina (quasi il 29%). Il
prezzo di offerta è di 2,6 euro, con il
pagamento dei titoli che avverrà il
quinto giorno di Borsa aperta suc-
cessivo al termine del periodo di
adesione.

Il pronunciamento della Consob
è un passo decisivo sulla strada che
dovrebbe portare Lactalis ad assu-
mere il controllo dell’azienda italia-
na, anche se quando si parla di par-
malat il condizionale è sempre d’ob-
bligo. Ad esempio, il Codacons ha
già fatto sapere che sull’opa l'ultima
parola spetta al Tar del Lazio, dove
pende un ricorso presentato insie-
me all' Associazione utenti servizi fi-
nanziari, bancari e assicurativi. «La
decisione della Consob verrà porta-
ta davanti ai giudici del Tar - ha spie-

gato il presidente Carlo Rienzi - at-
traverso dei motivi aggiunti al no-
stro ricorso, nei quali ribadiremo
la richiesta di annullamento dell'
intera operazione». Per le due asso-
ciazioni, l'Opa di Lactalis, «impre-
sa francese che da anni non pubbli-
ca i bilanci, non rispettando il prin-
cipio di trasparenza e non consen-
tendo scelte consapevoli per nessu-
no dei soggetti coinvolti: investito-
ri, Parmalat, parti sociali e consu-
matori».

IL GIUDIZIO DELLA COLDIRETTI

Intanto, il pronunciamento
dell’Autorità di controllo causa
una nuova riunione del cda di Par-
malat, chiamato a sua volta ad
esprimere le sue valutazioni sull’of-
ferta d’acquisto dei francesi. La
convocazione non è stata ancora
ufficializzata ma è comunque pre-
vista per martedì prossimo. Sul ta-
volo dei consiglieri ci sarà la
“fairness opinion”, messa a punto
dall'advisor Goldman Sachs e da-
gli studi legali incaricati, relativa
alla congruità del prezzo per azio-
ne offerto da Lactalis. Infine, c’è da
registrare la presa di posizione del-
la Coldiretti: «L'italianità per noi si-
gnifica latte italiano, valorizzazio-
ne dell'agricoltura italiana e del
Made in Italy che contiene prodot-
ti italiani - ha dichiarato il presi-
dente Marini -. Se questo lo fa
Lactalis meglio di come oggi lo fa
Parmalat, benvenuta Lactalis».❖
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«La città da sola
non può fermare
lamultinazionale,
tocca al governo»

A volte ritornano. La maxi li-
quidazione accordata a Cesare Ge-
ronzi, 16,7 milioni di euro per meno
di un anno alla presidenza delle Assi-
curazioni Generali, non va giù
all`ex presidente e tuttora presiden-
te onorario Antoine Bernheim che
chiede alla compagnia triestina un
trattamento economico equiparabi-

le a quello del banchiere di Marino.
Lo scrive Il Piccolo nell'edizione onli-
ne. Bernheim ha dato mandato for-
male a un noto legale parigino di
scrivere al consiglio delle Generali
avanzando una richiesta di risarci-
mento che viene indicata in 20 milio-
ni di euro oltre ai danni morali. «Ho
promosso questa azione legale con

l`unico obiettivo di sottolineare
l`assurdità della somma pagata co-
me buonuscita all`ex presidente Ge-
ronzi» ha fatto sapere tramite un
suo portavoce. E per avvalorare il
suo proposito, aggiunge che «se vin-
cerò la causa per ogni euro che Ge-
ronzi restituirà alle Generali a mia
volta investirò un euro nel territorio
triestino».

Intanto le Generali hanno regi-
strato un utile netto in crescita del
16,8% nel primo trimestre 2011, a
616 milioni di euro rispetto ai 527
milioni conseguiti nello stesso perio-
do del 2010. ❖

LaConsobdà il via libera
all’opa Lactalis su Parmalat

Si fa meno accidentata la stra-
da di Lactalis verso il controllo
di Parmalat. Ieri è giunto il via
libera della Consob al docu-
mento in cui si formalizza l’opa
sul gruppo di Collecchio al
prezzo di 2,6 euro per azione.
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Sorveglianza della ThyssenKrupp?

«Certo, perché a differenza di
quanto si diceva fino a qualche
giorno fa prende quota l’intenzio-
ne di vendere. Prima invece si pen-
sava a un’operazione in tre fasi: ri-
cerca di un partner, quotazione
della nuova società e poi magari la
vendita. Ora la domanda è: chi
può comprare tutto in blocco, si ar-
riverà allo spezzatino tra gli stabili-
menti italiani e tedeschi?»
Quantoèimportanteper ilsuoterri-

torio la presenza della Thys-

senKrupp?

«È fondamentale. È un gruppo che
a suo tempo ha contribuito a far
crescere e vivere la città. Ancora
oggi è la più grande azienda, co-
me stabilimento singolo, di tutto il
centro Italia. Contribuisce da sola
a circa il quaranta per cento
dell’export regionale e dà lavoro a
2.800 dipendenti diretti, che di-
ventano quattromila con le azien-
de satellite. Si tratta, tra l’altro,
per lo più di operai e impiegati gio-
vani: il ricambio generazionale è
avvenuto nel Duemila».
A questo punto, come si gestisce

una vertenza di questa portata?

«A livello locale, da soli non possia-
mo fare molto. Siamo in presenza
di una multinazionale e senza l’in-
tervento del governo non siamo in
grado di interloquire alla pari. Il
rischio è che si perda una risorsa
enorme: il polo siderurgico di Ter-
ni crea ricchezza per tutto il Paese.
Si tratta della più grande produzio-
ne di acciaio inossidabile d’Euro-
pa, per la quale negli ultimi anno
sono stati fatti importanti investi-
menti».
Un sito industriale d’avanguardia

che rischia e un altro, quello chimi-

co di Lyondell Basell dal futuro in-

certo: a Terni nonmancano grane.

«E il problema è che si tratta di po-
li produttivi che uniscono tradizio-
ne e modernità. Sono eccellenze
produttive da salvaguardare, per
l’Umbria e per l’Italia».
G.VES.

LeopoldoDi Girolamo

Intervista a pOfferta dal 23maggio all’8 luglio con prezzo di 2,6 euro per azione

p Il cdadi Collecchio convocatomartedì per valutare la situazione

BernheimcontroGenerali
«Voglio i soldi di Geronzi»

Il Codacons
«L’ultima parola spetta
al Tar del Lazio dove
pende il nostro ricorso»

Fincantieri
c’è il piano
industriale

Fincantieri presenterà ai sindacati il nuovopiano industriale di riorganizzazionedei

cantierinavalidell'azienda in Italia il23maggio.Lohaannunciato ilcoordinatorenazionale

cantieristica della Fiom Cgil, Alessandro Pagano, intervenuto ieri all'assemblea pubblica

organizzata dal Comunedi Genova per discutere del futuro dell’azienda.
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